Abbiamo ascoltato

Il Dottor Agostino Basile ha iniziato affermando, prima di tutto, che al momento attuale i bambini risultano sottoposti ad un sovraccarico neuro-sensoriale, per la mole di stimoli anche tecnologici e non solo a cui sono esposti. 

Oggi si tende troppo spesso a medicalizzare i bambini più lenti nell’apprendimento, denunciando appunto carenza di capacità di attenzione. La somministrazione di test e questionari, la diagnosi affrettata, la certificazione dei disturbi cognitivi (autorizzata dalla legge n.170 eventualmente da modificare) rappresentano elementi non sempre positivi, da affiancare con strategie scolastiche più adeguate, concedendo tempo ai bambini che talvolta possono  presentare disturbi transitori, destinati ad essere superati con la crescita. 

I problemi reali vanno messi a fuoco e bisogna educare all’attenzione partendo dai genitori che devono recuperare il rapporto fisico con i figli e creare  di più  una valida connessione con le loro menti.  Si può pensare di ricorrere al medico dopo aver osservato alcuni dei seguenti sintomi: i bambini sono molto disturbati, presentano condizioni riferibili ad epilessia, sono affetti da anemia, da allergie, hanno problemi alla tiroide, ossiuri nelle feci, seguono una dieta troppo ricca di carboidrati. 

La certificazione medica non cambia la situazione se non è accompagnata da validi strumenti compensativi. Tra i tanti suggerimenti possono esserci: l’ascolto della musica, il canto (fatto ascoltando la voce del vicino), la danza (attività importantissima), la lettura ad alta voce insieme agli altri, la lettura fatta all’indietro, l’esercizio della memoria attraverso lo studio delle poesie, il famoso gioco del silenzio e tutte le attività di coordinazione motoria che comportano senso del ritmo anche in forma sequenziale (es.marcia sul posto ad occhi chiusi, sedersi e rialzarsi ad occhi chiusi…) 

                                                       (Roberta Sbergami)
